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Domani summit dei magistrati napoletani con i colleghi della capitale 

antovifo e Pazienza: a Roma 
l'indagine sul caso Cirillo? 

Nuove testimonianze hanno chiarito il ruolo del faccendiere e dei servizi segreti • Il generale però non potrà 
essere più interrogato - È stato trasferito in una clinica di Firenze per una operazione al fegato 

ROMA — Il generale Santovito, da 
questa mattina, è In una cllnica di 
Firenze, su autorizzazione del giudi
ce che lo accusa di rivelazione di se
greti di Stato. E finché non sarà ope
rato al fegato 1 medici vieteranno 
qualsiasi interrogatorio. 

Esce così rapidamente di scena — 
ma non dagli atti processuali — uno 
degli uomini-chiave dell'inchiesta 
contro 11 clan di Francesco Pazienza. 
Un'Inchiesta partita dagli appalti Il
leciti ed ormai giunta al cuore del 
poteri occulti e ai servizi segreti che 
dovevano essere stati «Informati». 

È chiaro ormai che l'episodio della 
consegna di documenti riservati al 
settimanale «Panorama» è solo un a-
spetto delle responsabilità di Pazien
za e Santovito nella gestione del SI
SMI. Una gestione poco trasparente 
su varie questioni, dal traffico d'ar
mi al rapporti con P2 e Banco Am
brosiano. E assolutamente torbida 
durante tutta la fase della trattativa 
per la liberazione dell'ex de Ciro Ci
rillo, legato al dorotel di Gava e Pic
coli. Proprio indagando su Pazienza, 
il giudice romano Domenico Sica sa
rebbe arrivato a scoprire il vero ruolo 
del SISMI nello scottante «affaire». 
Lo stesso Santovito insieme al suo 
più stretto collaboratore Pietro Mu-
sumecl e a vari «agenti» sembrano al
trettante pedine nelle mani di Pa
zienza e dei suol padrini politici. 

Le registrazioni telefoniche prima 
e le deposizioni di numerosi testimo
ni poi disegnano concretamente il 
quadro già prospettato dal magistra-

Francesco Pazienza 

ti napoletani che indagano sul caso 
Cirillo. Uno stretto collaboratore di 
Pazienza — lo stesso che insieme ad 
Alvaro Glardlli raccontò del famoso 
incontro tra Pazienza, Santovito ed 11 
giornalista di «Panorama» — ha de
scritto il ruolo del faccendiere amico 
di Piccoli durante tutta la trattativa. 
Secondo questo personaggio — per 
ora anonimo — di Pazienza fu l'inte
ra regia del famoso «balletto» dentro 
e fuori del carcere di Ascoli, dov'era 
rinchiuso Cutolo. 

Santovito si sarebbe limitato ad a-
vallare 11 suo intraprendente colla
boratore, affiancandogli 11 colonnel
lo Musumeci, «l'unico autorizzato uf
ficialmente a tentare una mediazìo-

D o m e u l c o Sica 

ne per liberare Cirillo», ha detto l'a
nonimo teste. Anche In questo caso, 
come era già avvenuto altre volte, 
Pazienza strappò al suo «capo» il nul
la osta sollecitandolo a battere la 
«concorrenza» del SISDE. Il servizio 
segreto della polizia non si era pre
stato — infatti — a violazioni tipo 
quelle che poi saranno avallate e ad
dirittura organizzate dal SISMI. E 
Pazienza offrì a Santovito una chan
ce su un piatto d'argento. «Possiamo 
arrivare direttamente a Cutolo — 
disse il faccendiere al generale —, ho 
io la persona giusta». La «persona 
giusta» era Vincenzo Casillo, luogo
tenente del boss di Ottaviano, uffi
cialmente «latitante». Casillo era an

che lui «alle dipendenze» di Pazienza 
e di Glardlli per gli appalti sporchi 
nel Mezzogiorno. E non ebbe difficol
tà — secondo alcuni — ad entrare 
addirittura nel carcere di Ascoli Pi
ceno Insieme agli uomini del SISMI, 
per barattare la liberazione di Cirillo 
attraverso 11 suo potente capo-ca
morra. 

Così cominciò il famoso «balletto» 
di Ascoli Piceno. E così s'arrivò an
che alla storia del falso documento 
che accusava Scotti e Patriarca. Lo 
stesso teste sostiene che Pazienza era 
ben al corrente di quel documento, 
Ideato da lui su consiglio di non me
glio identificati «personaggi politici». 
Un sospetto che 1 giudici napoletani 
avevano sempre avuto, ma che fino
ra non era mai stato enunciato così 
chiaramente. 

Domani, alla luce di queste nuove 
e clamorose testimonianze, il dottor 
Sica s'incontrerà, Insieme al suo su
periore Gattucci. al capo dell'Uffico 
Istruzione Cudillo ed al consigliere 
istruttore Francesco Amato con l 
magistrati napoletani che seguono 11 
caso Cirillo. E probabile che da que
sto incontro uscirà una decisione 
sulla competenza dell'inchiesta. Se il 
ruolo del servizi segreti apparirà de
terminante, una parte deU'«affalre» 
fiotrebbe spettare alla Procura ed al-
'Uffico Istruzione della capitale. Con 

11 rischio che, dopo la formalizzazio
ne, l'inchiesta faccia la fine di altre 
indagini, frettolosamente chiuse. 
Come quella sulla «P2». 

Raimondo Bultrini 

COMISO — La giunta, comu
nale di Comlso è in crisi. La 
delegazione democristiana 
ha Infatti ritirato 1 suol tre 
assessori dall'esecutivo, pur 
non dissociandosi dichiara
tamente dalla maggioranza 
di centrosinistra. La poltro-
na del sindaco socialista Ca~ 
taìano dunque traballa. Sal
vatore Catalano, come è no
to, si è sempre distinto per la 
sua posizione oltranzista In 
favore dell'installazione del 
missili Crulse nel suo comu
ne. Si ricorderà anche la sua 
singolare ricostruzione del 
fatti che lo scorso agosto vi
dero numerosi pacifisti, tra I 
quaff alcuni parlamentari, 
duramente picchiati dalle 

Comiso, la giunta è in crisi 
Sarà Scalfaro a puntellarla? 

forze dell'ordine. La sua ver
sione sembrava fatta appo
sta, sebbene smentita da una 
miriade di testimonianze 
con vergen ti, per togliere dal-. 
l'Imbarazzo II ministro degli 
Interni. Sembra che oggi 11 
favore gli venga ricambiato: 
Il ministro Scalfaro avrebbe 
Infatti esercitato non richie
ste pressioni sul gruppo de
mocristiano al Comune di 
Comlso, affinché receda dal
la sua decisione e non metta 

In pericolo 11 piccolo ma oggi 
•strategico' trono del sociali
sta Catalano. Non più di una 
settimana fa, del resto, In oc
casione della sua visita in Si
cilia Il ministro aveva dedi
cato al sindaco Catalano lodi 
sperticate, gratificandolo di 
•devota gratitudine» per aver 
reso del tservlgh al Paese. 
Certo, appare sconcertante 
che il ministro degli Interni 
Intervenga In una vicenda 

amministrativa così lontana 
dal compiti Istituzionali del 
suo dicastero, sebbene Coml
so oggi sia un nome cruciale 
per il futuro del Paese. Ma 
proprio per questo 11 gioco 
democratico, soprattutto a 
Comlso, andrebbe garantito 
e non condizionato. Si rìcor' 
derà Inoltre che In seguito al
la presentazione di una mo
zione del PCI l'assessore re
gionale siciliano agli enti lo

cali ha disposto Ispezioni per 
verificare la legittimità della 
seduta del consiglio comu
nale nel corso della quale si 
elesse sindaco Catalano. L' 
aula era infatti «presidiata» 
da alcuni brutti ceffi e la se
duta non era presieduta, co
me avrebbe dovuto essere, 
dall'assessore anziano. Il 
singolare 'Servizio d'ordine 
doveva proteggere tale Paolo 
Peri, consigliere eletto nelle 
file del PCI passato poi a 
quelle del PSI che. Io disse 
egli stesso, gli offriva «aiuti» 
che 1 comunisti gli negava
no. Il ricorso presentato alla 
Regione parla con chiarezza 
di 85 milioni piovuti nelle ta
sche del Perl. 

Giunta minoritaria all'ANM 

Associazione 
dei giudici, 

è polemica s 
caso Caliendo 

ROMA — C'era (e c'è) l'ac
cordo di fondo sul program
ma ma, evidentemente, non 
è bastato. Le polemiche su 
un nome hanno bloccato tut
to, come era nelle previsioni 
più pessimistiche. Risultato: 
l'Associazione nazionale 
magistrati non avrà più, al
meno nell'immediato futuro, 
un esecutivo unitario ma sa
rà rappresentato da un «mo
nocolore» minoritario che, 
ecco la sorpresa, esclude pro
prio le due correnti progres
siste di «Unità per la Costitu
zione» e «Magistratura de
mocratica», che pure erano 
uscite vincenti dalle elezioni 
del mese scorso. 

Domenica sera, nel corso 
di una nuova lunga riunio
ne, è successo quello che in 
realtà si temeva. Le posizioni 
di Unlcost e MD si sono reci
procamente Irrigidite sul 
«caso Caliendo» e non sono 
state trovate soluzioni alter
native praticabili a quella 
dell'elezione alla presidenza 
della giunta del candidato 
Enrico Ferri di Magistratura 
Indipendente, la corrente 
moderata del giudici. MD a-
veva indicato a chiare lettere 
che 11 candidato Caliendo, 11 
cui nome era venuto alla ri
balta in relazione alle Inchie
ste su Calvi per presunte 
pressioni sul procuratore 
Marini, non era il presidente 
giusto di un'associazione che 
voleva caratterizzarsi pro
prio in relazione ai temi dell' 
Indipendenza e dell'autono
mia della magistratura. Tut
tavia, come si sa, Caliendo 
ha ottenuto il maggior nu
mero di preferenze nelle 
scorse elezioni e la compo
nente di Unlcost, nonostante 
contrasti Interni piuttosto 
accesi, ha voluto rlpresentar-
lo. La spaccatura è stata pra
ticamente Inevitabile. 

Ora al vertici di MD e di 
Unlcost c'è un po' di amarez
za e qualche strascico pole
mico. «Unlcost» osserva in un 
documento diffuso Ieri sera 
che, «in contrasto con le fina
lità del programma e con lo 
spirito unitario che da oltre 
un anno caratterizza l'azione 
associativa, Il gruppo di MD 

ha posto una inaccettabile 
preclusione al collega propo
sto da Unlcost. Questo — 
prosegue il documento — ha 
ostacolato la formazione del
la giunta nel momento in cui 
per alcuni gravi problemi 
della giustizia si impongono 
tempestive e chiare prese di 
posizione da parte dell' 
ANM». Il documento denun
cia anche «la carica dissol
vente di una siffatta condot
ta». 

Dal canto suo MD ha con
fermato la propria opposi
zione alla giunta monocolo
re di MI «pur assicurando il 
proprio fattivo contributo 
per l'attuazione del pro
gramma unitario già con
cordato». MD si augura che 
•la sensibilità di tutti i grup
pi associativi valga a portare 
al più presto alla costituzio
ne di una giunta la cui com
posizione sia rappresenta
zione fedele del programma 
approvato e dello spirito uni
tario che lo ha caratterizza
to». 

Il neoeletto Ferri ha assi
curato che suo obiettivo pri
mario sarà quello di portare 
avanti «11 programma unita
rio approvato, quindici gior
ni fa, da tutte e tre le compo
nenti della magistratura as
sociata». L'attività della 
giunta, anche a questo sco
po, sarà articolata attraverso 
tre comitati di coordinamen
to composti da rappresen
tanti delle tre correnti. Tre in 
particolare gli obiettivi del 
programma delì'ANM sul 
quali Ferri ha posto l'accen
to: «Le riforme di cui si parla 
da tempo (ordinamento giu-
diziario-processo penale e ci
vile), riforma del CSM, situa
zione retributiva del magi
strato. 

Intanto l'Associazione na
zionale magistrati ha preso 
posizione con un comunica
to sulla vicenda Barbone. 
L'ANM difende i giudici e 
parla di polemiche «degene
rate in intimidazioni». 
L'ANM ricorda di aver e-
spresso a suo tempo perples
sità sulla legge del pentiti 
ma apparve allora prevalen
te «la considerazione dello 
stato di necessità». 

b. mi. 

Assolto pacifista che entrò 
nella base di Comiso 

SIRACUSA — Tur i Vaccaro, pacifista tor inese di 28 
anni , a r r e s t a to nel marzo scorso per essere en t r a to nel
la cos t ruenda base missil ist ica di Comlso, è s ta to assol
to perché «Il fatto non costi tuisce reato». La sen tenza è 
della Corte d'Assise di Si racusa , che h a c o n d a n n a t o 
l ' imputa to al p a g a m e n t o di 150 mi la lire per «violazio
ne di luogo privato». Vaccaro aveva o t t e n u t o la l ibertà 
provvisoria dopo t re mesi di carcere . 

È morto Vitoldo Tamburini 
fondatore del Partito 

PESARO — È m o r t o a Pesaro , al l 'e tà di 88 ann i , il 
c o m p a g n o Vitoldo Tambur in i . E s ta to fra 1 fondator i 
del PCI, pa r t ec ipando come delegato al congresso di 
Livorno del genna io 1921. Persegui ta to d u r a n t e 11 ven
tennio fascista, par tec ipò poi alla Resis tenza. Nel do
poguer ra ricopri diversi Incarichi nel par t i to e nelle 
assemblee elettive. I funerali si svolgono s t a m a t t i n a 
alle ore 10, con pa r t enza dall 'ospedale civile di Pesa ro . 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olla seduta antimeridiana di oggi martedì 6 dicembre. 

• • * 
L'assembleo del gruppo dei deputati comunisti à convocata per oggi 
martedì 6 dicembre alle ore 16. 

• • • 
I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alia seduta congiunta della Camera e del Senato di 
oggi, martedì 6 dicembre allo ore 17. 

• • * 
Mercoledì 7 dicembre olle oro 8.30 riunione al gruppo ccmuntstn oel 
Senato dei responsabili dei gruppi di commissioni. 

Un manifesto del PCI sul Libano 
«Gli americani bombardano il Libano. La forza multinazionale ò sempre 
più coinvolta in azioni di guerra. Ora ò chiaro a tutt i , non c'è nitro scelta: 
ritiriamo i soldati italiani da Beirutp. 

Sul codice della strada 
ROMA — Oggi alle ore IO avrà luogo, presso la Direzione dei PCI un 
incontro con la stampa, i lavoratori dell'ACI e dello Motorizzazione civile, 
sulla riforma del codice della strada. L'incontro sarà aperto dii una 
relazione del sen. Lucio Libertini, responsabile della Sezione trasporti. 
casa, infrastrutture del PCI. Soronno presenti parlamentari comunisti, il 
direttore della Motorizzazione civile e il Presidente dell'ACI. 

Corso nazionale per quadri impegnati 
nelle istituzioni locali di governo 
Dal 12 al 2 2 dicembre si svolgerà presso l'Istituto Mario Alleata di 
Albinea (Reggio Emilia) un corso per quadri impegneti nelle istituzioni 
locali di governo. Le relazioni sono: L'ambiente come risorsa (Raffaello 
Misiti); Movimenti ecologici e istituzioni democratiche (Enrico Testo): Il 
governo delle aree metropolitane (Renzo Imbeni); Uso e valorizzazione 
dei centri storici (Pierluigi Cervellata; Lotta all'inquinamento e sviluppo 
produttivo: l'esperienza della zona delle ceramiche (Valda Fusar.i); Rifor
me istituzionali: riduzione della complessità sociale o allargamento della 
democrazia? (Salvatore D'Albergo); Ruoli e funzioni di Regioni, Province 
e Comuni nello nuova legge dell'Emilia-Romagna (Lanfranco Turci): Au
tonomie e finanza locale nell'impostazione della legge finanziaria (Renzo 
Bonazzi). Le conclusioni del corso saranno tratte del compagno Michele 
Ventura. Le federazioni sono invitate a far pervenire i nominativi delle 
compagne e dei compagni alla segreteria della scuola. 

Ma c'è un'altra vittima: la piccola Flora che ha visto tutto 

Strage a Vercelli: un salumiere uccide 
moglie, suocera e nonna e poi si spara 
Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Una strage. 
Un'intera famiglia distrutta 
da quello che, per descrivere 
in qualche modo l'insplega-
blle, si usa definire «raptus». 
cioè 11 momento di follia. 
Quattro 1 morti: PleroUatta-
glia, 33 anni, salumiere, che 
si è tolto la vita dopo aver 
ucciso la moglie, la suocera e 
la nonna della moglie. Ma c'è 
anche una quinta vittima: la 
piccola Flora di 3 anni, che è 
incolume, ma ha vissuto una 
tragedia che la segnerà per 
sempre. L'aìtro Ieri, domeni
ca, la follia è esplosa nella 
casa di una famiglia appa
rentemente tranquilla, sere
na. come tante altre. È acca
duto a Tricerro, un comune!» 
lo di 700 abitanti poco di
stante da Vercelli, dove tutti 
conoscono tutti, e dove nes
suno è capace di spiegarsi il 
perché di quello che è succes
so-

La famiglia Battaglia abi
tava GUÌ, in via San Basilio. 
una delle poche strade del 
piccolo centro, praticamente 
già In campagna. Una di 

quelle vecchie costruzioni di 
paese, poche stanze, grande 
ala. travate per gli attrezzi; 
due o tre locali al pianoterra, 
tra cui la piccola cucina. 
Tutto è successo qui, all'ora 
di pranzo di domenica: due 
anziani vicini hanno sentito 
dei botti, poco dopo mezzo
giorno, ma non hanno pen
sato che si trattasse di colpi 
di pistola. Invece era proprio 
cosi: l'omicida, Piero Batta
glia ha Impugnata la sua pi
stola (una grossa Magnum 
357, risultala regolarmente 
denunciata), facendo fuoco 
contro le tre donne: tutti I sei 
colpi nel tamburo sono an
dati a segno. Poi probabil
mente è uscito, ha preso con 
sé la piccola Flora e Black, il 
suo grosso cane lupo: c'è chi 
li ha visti in giro, verso le 15. 
Circa un'ora dopo Battaglia 
deve essere rientrato, sem
pre portandosi la figlia e 11 
cane. E a questo punto che 
forse vede qualcuna delle sue 
vittime muoversi, ancora In 
vita. Lascia giù Fiora, sale al 
primo plano e ricarica l'ar
ma. Scende. Spara ancora 
due colpi, e poi ancora un 

terzo, ma con la canna rivol
ta verso se stesso, alla tem
pia. Nove colpi In tutto, un 
lago di sangue e la piccola 
Flora, terrorizzata, che si 
butta sulla sua mamma. 

Oggi I risultati delle peri
zie ci potranno dire esatta
mente come sono andate le 
cose, li procuratore della Re
pubblica attende, per non 
trascurare nessuna Ipotesi 
anche 11 risultato della prova 
del guanto di paraffina. 

E veniamo alla scoperta 
della strage, che è di ieri 
mattina. Poco dopo le 9, Gio
vanni Tricerri, titolare del 
salumifìcio del paese, si reca 
al suo piccolo stabilimento, è 
chiuso e c'è gente che aspetta 
fuori; è strano perché di soli
to suo cognato, che è anche 
suo dipendente, è già al lavo
ro. Tricerri pensa a un con
trattempo e prova a telefo
nare. Nessuno risponde. 
Strano anche questo perché 
in casa dovrebbe esserci co
munque qualcuno. SI avvia 
per andare a vedere. Per la 
strada Incontra 11 pullmino 

del carabinieri: «Maresciallo: 
venga anche lei, ho paura 
che ci sia qualcosa che non 
va». Si precipitano alla casa. 
Non c*è nessuno, è tutto 
chiuso, chiamano e suonano 
Inutilmente. In quel momen
to passa un agricoltore con 11 
suo trattore; c'è solo una co
sa da fare: fermano l'uomo e 
gli chiedono di sfondare 11 
pesante cancello che dà sull* 
ala forzandolo con il mezzo 
agricolo. 

Spalancati i battenti, fan
no pochi passi e vedono subi
to la porta della cucina aper
ta. Entrano e scoprono i 
quattro cadaveri attorno al 
tavolo e la bambina. Per un 
giorno e una notte la piccola 
e rimasta li al freddo, addos
sata al corpo senza vita della 
madre. La chiamava, la ac
carezzava per farla alzare. 
La tirava per 1 capelli. Glieli 
ha strappati, per la dispera
zione. Black e li con lei in 
piedi, le fa la guardia. 

E adesso. In paese, la gente 
non parla d'altro, anche se 
nessuno sa darsi una spiega
zione. Nessuno ricorda ten
sioni o litigi In quella fami

glia. Una brava mamma Te-
resita Tricerri, 33 anni, Im
piegata In una ditta di Ver
celli, «tutta casa e lavoro*. 
Una brava nonna Maria Oli
vero. 62 anni, attaccatlssima 
alla nipotina come pure la 
bisnonna Pierina. E un bra
vo ragazzo anche lui, l'oml-
cida-sulcida. descritto come 
padre sereno, che aspettava 
solo di poter finire la nuova 
casa che aveva cominciato a 
costruire proprio lì nel gran
de cortile. 

La gente del paese non sa 
che dire. «Siamo tutti sicuri 
che non c'è nessuna storia di 
gelosia». Alcune donne da
vanti al portone: «Devono a-
verli uccisi tutti, non è possi
bile che sia stato 11 Piero». In
vece, sono molto scarse le 
possibilità che a uccidere 
non sia stato proprio lui. Con 
una 357 Magnum, per qual
che motivo che nessuno sa. 
L'unica cosa sicura sono 
quei quattro morti, e una 
bimba che da Ieri vive nella 
disperazione. 

Marco Reis 

Gli astronauti 
dello Shuttle: 

le attrezzature 
italiane si 

comportano 
molto bene 

ROMA — In un eccezionale 
collegamento Internazionale 
spazio-Terra gli astronauti 
dello Shuttle e dello Space-
lab hanno tenuto Ieri pome
riggio dall'orbita «bassa» di 
250 chilometri in cui girano 
una conferenza stampa, ra
diofonica, con Ronald Rea-
gan, con il cancelliere tede
sco Helmut Kohl, ad Atene 
per il vertice CEE, con la 
stampa europea di Londra, 
Colonia, Roma, Amsterdam, 
Bruxelles. 

Il radio-colloquio con lo 
spazio ha coinciso con l'ini
zio della seconda settimana 
di volo per II traghetto ed il 
laboratorio spaziale europeo 
lanciati da Cape Canaveral 
lunedì scorso. 

Ad una domanda di un 
giornalista italiano della 
Rai. i due specialisti dello 
Spacelab hanno risposto che 
il comportamento delle ap
parecchiature italiane «è 
molto buono». 

È diffìcile tenere il passo con una cultura sempre più specialistica 

£ se la tecnologia travolge il medico? 
I sanitari si trovano sempre più in difficoltà nel gestire le nuovissime strutture di diagnosi e terapia che sono 
state introdotte negli ospedali - Il nostro Paese è al settimo posto nel mondo per la ricerca biomedica 

ROMA — Il progresso tec
nologico sta cambiando ve
locemente la medicina 
(l'»arte medica» di un tem
po) e rischia di travolgere o 
di stravolgere le funzioni 
stesse e la figura de» medi
co. Quanti sono, t ra 1 due-
centoventimlla «camici 
bianchi» Italiani, quelli che 
hanno consapevolezza di 
questo problema? E quanti 
quelli che, malgrado le e-
normi carenze del sistema 
di formazione e di aggior
namento professionale, rie
scono a tenere 11 passo di 
una cultura sempre più 
specialistica, cui si accede 
solo per selezione di nozioni 
e di esperienze precedente
mente maturate? 

Negli Stati Uniti, la for

mazione del medico si ot
tiene e si «mantiene» a t t ra
verso verifiche periodiche; 
d ò che costringe i medici a-
mericani a sentirsi, in qual
che modo, continuamente 
studenti . In Italia, si sa, ci 
si laurea una volta per tut
te; e si sa pure come spesso 
ci si laurea, magari senza 
aver mal visto, o quasi, il 
letto di un malato. 

Qui, da noi, si tengono o-
gnl anno milleseicento con
gressi medici, per 1 quali si 
spendono set tanta miliardi. 
Ma un argomento del gene
re, Irrinunciabile com'è per 
l'avvenire della medicina (e 
per le prospettive s tc- 'e del 
servizio sanitario naziona
le), viene sistematicamente 
accantonato. L'ha solleva

to, invece, «Milanomedicl-
na», l'iniziativa del «Corrie
re Medico» che, durante 
u n a set t imana, ha richia
mato l'attenzione e la par
tecipazione diretta di più di 
diecimila medici. A confer
ma, con ciò, non sole dell'e
sistenza del problema, ma 
anche dell'esigenza di cul
tura e di Informazione che 
la «classe medica», oggi for
se più che Ieri, esprime. 

E se può valere a definire 
questo stato di cose la testi
monianza di un esponente 
che «sta in alto», all ' interno 
appunto della «classe medi
ca». ecco quanto ha detto 
Fausto Rovelli, primario 
della Divisione cardiologi
ca «De G asperi» dell'ospeda
le Nlguarda, di Milano: «Lo 

sviluppo delle tecnologie è 
così spaventoso che rischia 
di relegare il medico nel 
molo di somministratore di 
esami, facendogli perdere 
di vista l'insieme clinico del 
paziente e della malatt ia. Io 
no cominciato a fare il car
diologo negli anni 40, quan
do al più si poteva disporre 
dell 'elettrocardiogramma. 
Oggi, pur avendo parteci
pato a promuovere l 'entra
ta di nuove tecnologie, non 
sono più In grado di gestire 
questo enorme apparato. 
Non posso s tar dietro a tut
to, anche se nella mia car
tiera ho avuto la fortuna di 
lavorare In centri cardiolo
gici di alta specializzazio
ne». 

Dunque, per una medici

na che si fa sempre più e-
scluslva e sofisticata («eli
taria», si potrebbe dire), l'e
quazione d a far tornare è 
quella di coniugare scienza 
e conoscenze, accumulo 
verticale della pr ima e dlf-

. fusione orizzontale delle se
conde. E servirà pensare a 
queste cose, non solo per la 
legione degli attuali due-
centoventlmlla medici i ta
liani, m a anche e soprat tut
to per ì ccntosessantamlla 
studendl In medicina, che 
battono alle porte della pro
fessione. 

Servirà ancora pensarci 
per l'insieme della ricerca 
biomedlca italiana, che pur 
essendo ai sett imo posto 
mondiale (il da to potrà for
se meravigliare qualcuno) 

soffre i mail della fram
mentazione e della disper
sione, perché riceve i fondi 
necessari da dodici diversi 
enti erogatori. Eppure, In 
determinati settori chiave, 
come quello dell ' immuno
logia, che punta ad ottenere 
risultati nella lotta contro l 
tumori e le Infezioni virali, 
possiamo considerarci in 
u n a ristretta avanguardia. 
grazie anche all 'entusia
smo di molti giovani ricer
catori. Ma è ormai chiaro 
che nella ricerca biomedica 
non si può più «investire a 
rischio»: occorre finalizzare 
questa ricerca al piano sa
nitario nazionale, ai biso
gni reali della popolazione, 
al mercato Internazionale 
per non perdere posizioni. 

Intorno a questi temi, 
«Milanomediclna» h a aper
to e stimolato u n a riflessio
ne interessante, che h a già 
assunto, al di là del nome 
che l'iniziativa ha preso, un 
carattere «extra-naziona
le», perché su cento relatori, 
In questa pr ima edizione, 
venti erano stranieri. Ma 
dal prossimo anno 11 dlbat-

Assegnato 
a! giudice 

Imposimato 
il premio 
«Alberto 

Dalla Chiesa» 
MILANO — Al giudice ispet
tore di Roma Ferdinando 
Imposimato è stato assegna
to il «Premio Carlo Alberto 
Dalla Chiesa 1983». «Ferdi
nando Imposimato — è detto 
fra l'altro nella motivazione 
— rappresenta 11 segno di 
quanto possa essere forte la 
giustizia, la giurisdizione, la 
civiltà giuridica quando ha 
radici nella cultura delle no
stre popolazioni del Sud; 
queste radici sono riscontra
bili nella sua opera e nelle 
sue scelte di magistrato». 

Il premio, da attribuire o-
gnl anno a un cittadino ita
liano che abbia reso «servizi 
eccezionali alle Istituzioni 
dei paese», «fu istituito l'an-
n«.» acorso dall'Associazione 
benemeriti del Comune e 
delia Provincia di Milano per 
onorare la memoria de! pre
fetto di Palermo, generale 
Cario Alberto Dalla Chiesa, 
ucciso dalla mafia. 

II premio verrà consegna
to dal ministre Martinazzoli, 
domani. 

tito sarà dichiaratamente 
intemazionale, in modo d a 
allargare e da approfondire 
l'analisi. 

•Si riprenderà — dice il 
direttore del "Corriere Me
dico", Bruno Lucisano — il 
discorso sull'etica, nelle 
condizioni in cui si trova 
oggi la scienza medica; 
metteremo a confronto l di
versi modelli di ricerca, d a 
quello giapponese, vincente 
in tanti campi, a quello a-
mericano e italiano; e af
fronteremo ancora il pro
blema della formazione e 
dell 'aggiornamento profes
sionale del medico. Saran
no, poi, in discussione le 
grandi aree patologiche del 
Duemila, quelle che riguar
dano e riguarderanno più 
da vicino la popolazione 
anziana: l tumori , che re
s tano 11 campo più indefini
to; la memoria e l 'apprendi
mento; l'arteriosclerosi e lì 
diabete; la cardiologia; e il 
settore della nutrizione vi
sto come prevenzione delle 
malattie*. 

Giancarlo Angeloni 

IL S I N D A C O 

Vista la legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

r e n d e n o t o 
la deliberazione del Consiglio Comunale 10 Ottobre 
1983 (CO.RE.CO. n. 89473 del 26-10-1983) con !a 
quale ò stato adottato il piano particolareggiato in 
variante al P.R.G. e aggiornamento del P.E.E.P. in loca
lità SCARAFIOTTI a nord di Strada San Mauro, è depo
sitata ai sensi e per gli effetti degli articoli n. 39. 40 . 
41 della Legge Urbanistica Regionale, unitamente a 
tutti gli elaborati tecnici, per 30 gg. consecutivi e 
precisamente dal 6 Dicembre 1983 a tutto il 5 Gen
naio 1894 presso la Ripartizione IX Amm.va Urbani
stica (Via Arsenale, 33 - piano rialzato; giorni feriali: 
ore ufficio; festivi compreso il sabato: ore 9-12) duran
te i quali chiunque può prenderne visione. 

Nei successivi 30 gg. e precisamente entro il 4 Feb
braio 1984. chiunque può presentare osservazioni nel 
pubblico interesse. iedatte in carta bollata in originale 
e cinque copie mediante consegna al Protocollo Gene
rale della Città (Segreteria Generale - Via Milano, 1 -
ore ufficio). 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Or. Rocco Cklsndo Di St.lo 

IL S INDACO 

D.cgo NOVCÌ:Ì 

CITTA DI TORTONA 
A V V I S O DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'A.-T.rr_-vsra«*5r>6 Corrwjnaìe stende appallare i seguenti lavori & 

1) S^STEMAJ-ONE FABBRICATO ATTIGUO ALLA CHIÈSA N. S. DI LORE
TO DA DESTINARE A SERVIZI SOCIALI 
importo a bas« (fasta L 526.732.696 

2) RIFACIMENTO TETTO CASERMA PASSALACQUA - EOfFlClO SU 
CO=»SO ALESSANDRIA 
Impeto a base (fasta L 189 623 .700 

3) MANUTENZIONE STRAORDINARIA TETTO DELLA BIBLIOTECA CV1-
CA - OPERE CIVILI 
L-r-pono a base (fasta U 44 994.342 

4) MANUTENZIONE STRAOnùiNARIA TETTO DELLA BIBLIOTECA CIVI
CA - OPERE DA LATTON'ERE 
Importo a baso (fasta U 10 075 .600 

5) MANUTENZXJNE STRAORDINARIA TETTO DELLA CASERMA CARA
BINIERI 
Imporro a basa d asta L. 43 300 550 

6! V É B M C Ì A T U R A STRUTTURA PORTANTE IN FERRO A COPERTURA 
TRBUNE CAMPO SPORTIVO tF. COPPI» 
'rrporto a tilt (fasta L. 26 .632.790 

7) RIFACIMENTO MANTO TETTO DI COPERTURA TRIBUNE CAMPO 
SPORTIVO «F. COPPI» - OPERE EDUI 
Importo a basa d asta L. 28.583 0 0 0 

l'agg>uacar.or.e sari e'*»!h:3ta con la procedura di Cu a'i art 1 !en CI 
dora legge 2 /2 /1S73 . n 14 e art 3 stessa legga 
l a Impresa interessate. in possesso doi requisiti di legge, potrar.no ch-»Av 
re di essere invitate ade hatwicni private. inoltrando per Ciascuna eh « w 
apposita istanza re l i t ta «-. carta boTata da inviar». a"a S ^ c t r f i a Genera';! 
di questo Comune. entro d-eci giorni djiia data di pubb'icaiione del presen
te avviso (30 novembre 1983) . 
l a nefuesta di mvrto. come previsto dada vigente •eg^ianone. non \ icc'a 
rAmmicstrarone. 

Tortona. 24 novembre 1983 

IL VICE SEGP. GENERALE 
(Mario Magrasti) 

IL S I N D A C O 

(Negri Prof. Ennio) 

http://potrar.no

